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che ella ha promesso alla mozione dell 'o-
norevole Bissola t i ; il suo voto non corri-
sponde più al dovere che la scuola ha, per 
sua stessa confessione, di appagare il biso-
gno di quelle tenere menti , le quali chie-
dono r isposte alle loro domande , ai loro 
« quando? » ai loro « come! » ai loro « dove? » 

Nò pot rebbero , onorevole Frade lo t to , i 
dogmi offuscare l ' a l ta ideali tà che ella vuole 
col t ivata nella scuola, e che è, per lei, l 'es-
senza delle fedi religiose. 

Fu rono al te ideal i tà di poesia, di a r te , 
di pa t r ia in qur-gli stessi miti delle an t iche 
d ivini tà mitologiche ! e da quei miti non 
ebbe l imitazione o i m p e d i m e n t o la meravi-
gliosa evoluzione della civiltà greca e ro-
mana con le -sue splendide manifes taz ioni 
ar t is t iche, che non fu rono supera te , con la 
sua idea di pa t r i a , che non fu mai conce-
p i t a più g rand iosa : t a n t o a rd i t a da sperare 
che « il sole potesse mai nulla veder più 
grande di Roma ». 

U n a idea più pura , più u m a n a ed in-
sieme più d ivina , ha po tu to dis truggere 
quel mondo morale e sociale che aveva a 
suo presidio la potenza dell ' impero roma-
no, in una lo t t a di mart ir i i che S ienk ievkh 
ha simboleggiato nel più semplice e più 
grandioso episodio del suo libro, là dove 
lo sguardo di Nerone, t rasc ina to sul carro 
t r ionfale per le vie di R o m a p laudente , si 
incontra e si fìssa in quello di Pie t ro , che 
i pochi seguaci avevano sollevato su di un 
macigno, perchè di t r a la folla potesse os-
servare lo spet tacolo della fas tosa po tenza 
del mondo pagano, che doveva sfasciarsi 
al soffio della nuova fede. 

Ella, onorevole Fradele t to , a spe t t ando 
che si concreti quell ' idea religiosa che ella 
vagheggia nel suo pensiero, e che essa si 
sost i tuisca alla religione della maggioranza 
degli i tal iani , dovrebbe, per la premessa del 
suo ordine del giorno, consentire per logica 
conclusione, che ques ta si insegni nella 
scuola, dove ella vuole insegnata quel l 'a l ta 
ideali tà che della religione è l 'essenza; essa 
conserverà quella idealità religiosa che ella 
crede necessaria alla formazione della co-
scienza umana . 

Onorevoli colleghi, io vi ho esposto il 
mio pensiero, e l 'ho r iassunto in un ordine 
del giorno. Esso è l 'espressione sincera della 
mia p rofonda convinzione, esso si ispira ai 
principii di l ibertà e di democrazia sui quali 
sono fonda te le nost re ist i tuzioni, al dovere 
di conservazione della soc ie tà ; esso si ispira 
sop ra tu t to allo spirito^ scientifico che si af-

f e rma in questa nuova a lba del secolo ven-
tesimo. (Approvazioni). 

1 P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Berenini , il quale, insieme cogli 
onorevoli Borghese, Zerboglio, Antolisei, 
Montemar t in i e Ferr i Giacomo, ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convin ta che l ' is t ruzione 
religiosa è di esclusiva competenza della 
Chiesa, e che allo S ta to spe t t a di provve-
dere alla educazione nazionale, che è essen-
zialmente laica e ind ipendente da qualsiasi 
do t t r i na confessionale ; 

« inv i ta il Governo ad abolire sot to qual-
siasi fo rma l ' insegnamento religioso nelle 
scuole e lementar i ». 

B E R E N I N I . Onorevoli colleghi, se ieri 
F e r d i n a n d o Mart ini potè dire, lui, che del 
l au to banche t to non gli r e s t avano che le bri-
ciole, figuratevi un po' che cosa può restare 
a me, dopo il suo pasto e dopo che altr i , 
che non fu rono poveri Lazzari , dopo lui, 
ebbero a t r a t t a r e così sp lend idamente ed 
esaur ien temente la stessa quistione. 

Io mi l imiterò, ed assumo l ' impegno 
di essere breve, mi l imiterò a dare delle 
impressioni, le impressioni di quella buo-
na gente che non è qua dentro , e che, 
da fuori , a t t ende il grande responso della 
Camera i ta l iana sopra la ques t ione : se il 
ca techismo possa essere insegnato nella 
scuola elementare , nella scuola pr imar ia ; 
ge debba esserlo obbl iga tor iamente o facol-
t a t i v a m e n t e , e quali le condizioni della fa-
coltà Questa gente, che è ignara, perchè s t ra -
niera ai nost r i d iba t t i t i , de l l ' a r te sott i le con 
la quale qua dentro (e non offendo nessuno 
personalmente) si cerca di adoperare la pa-
rola, non ad occul tare il pensiero, ma a de-
formar lo , a t ras formar lo , ad a t t enuar lo , co-
sicché più si acconci alle necessità poli t iche 
generali o par t icolar i . 

Questa povera gente non sa capire come 
mai in t ema così e lementare dovevano cor-
rere fiumi di eloquenza e sopra t u t t o (io 
stesso ne fui a t toni to) doveva seguire u n ' a l t a 
discussione di filosofia superiore c di a l ta 
morale. È senza dubbio un t e m a di capi-
tale impor tanza ; ma in ver i tà quel povero 
diavolo, che non ci capisce nulla, si dice: 
ma insomma, dopo t u t t o , che male c'è che 
un ragazzo vada alla scuola e, per un 'o ra 
ogni sabato , riceva, t r a gli sbadigli del mae-
stro, l ' insegnamento del catechismo, cbe si 
l iquida in brevi ¡¿domande, ed a l t r e t t a n t o 

; brevi ed au tomat i che risposte ? È, poi, un 


